
Ramco si è ritirata. È ufficiale: le in-
discrezioni di questi giorni trovano
conferma nella lettera inviata al mi-
nistero dello Sviluppo economico.
La multinazionale araba che ha te-
nuto col fiato sospeso i lavoratori
della Vinyls non ha ceduto alle pres-
sioni della diplomazia italiana in
Qatar. Una scelta «motivata dalla
difficile congiuntura economica in-
ternazionale», fa sapere il sottose-
gretario allo Sviluppo Stefano Sa-
glia.

PIANOB

La vertenza famosa per i cassinte-
grati dell’Asinara, da 92 giorni re-
clusi nell’ex carcere di massima sicu-
rezza, riparte quindi da zero. Come
anticipato, da qualche giorno al mi-
nistero si parla del cosiddetto piano
“B”: un bando di gara internaziona-
le che indichi un prezzo minimo di
riferimento a chi volesse rilevare gli
asset dell’azienda chimica. Per que-
sto i commissari lavorano a una
nuova perizia che indichi il reale va-
lore di Vinyls, che è verosimilmente
più basso dei 78 milioni di euro sti-
mati finora. Con gli stabilimenti fer-
mi da un anno, infatti, in molti -
compresi gli arabi di Ramco - han-
no ritenuto quella cifra troppo alta.

Il Piano “B” prevede quindi il riav-
vio delle attività e la possibilità di
definire un accordo di programma
sulla chimica per tutelare i lavorato-
ri. Tutti temi che verranno trattati
oggi all’incontro coi sindacati, che
intanto attaccano con il segretario
della Filctem-Cgil, Alberto Morsel-
li: «Sulla difficile situazione della
chimica ed in particolare sulla vi-
cenda Vinyls non è affatto chiara la

posizione del governo». E quindi: «Il
premier dica con chiarezza se chiede-
rà all’Eni, come è giusto che sia, in
questa situazione di emergenza indu-
striale ed occupazionale nazionale,
di convenire con i commissari le for-
me per far ripartire gli impianti». La
richiesta è stata avanzata anche dal
sindaco di Porto Torres, Luciano Mu-
ra, «sconcertato» dall’operato del-
l’esecutivo, che per tutta la trattativa
«ha detto che era tutto a posto».

Di un ritorno del cane a sei zampe
ha parlato anche il Pd con Ludovico
Vico, che mercoledì al question time
della Camera ha presentato una delle
interrogazioni dei Democratici. Do-
po aver chiamato il governo alle sue
responsabilità, Vico ha detto: «La chi-
mica italiana non può permettersi
nessuna dilazione. Anche perché ci
sono a disposizione ben 31 milioni di

euro della fideiussione europea che
consentirebbero al governo e ai com-
missari di adoperarsi per l’immedia-
to riavvio degli impianti sardi, di Por-
to Marghera e di Cirò Marina. Auspi-
chiamo - ha concluso il deputato -
che Eni collabori per il riavvio degli
impianti e che assuma l’impegno del-
la chimica italiana». A questo proposi-
to, il gruppo guidato da Paolo Scaro-

ni da novembre si è reso disponibile
a fornire le materia prime necessa-
rie a far lavorare gli stabilimenti.
D’altra parte però ha sempre rifiuta-
to gli inviti e le pressioni a tornare
da protagonista nel business del ci-
clo del cloro.

Intanto dall’Asinara sono arrivati
i commenti amari dei lavoratori in
cassa integrazione: «Quello che è
accaduto non mi meraviglia - ha det-
to Pietro Marongiu, il più anziano
degli operai - Penso che le soluzioni
alternative di cui parla il sottosegre-
tario Stefano Saglia siano cedere la
Vinyls a un altro Fiorenzo Sartor,
che dopo venti giorni aveva portato
il libri in tribunale, per fare un’altra
bufala. Fanno sempre così, mette-
ranno un nuovo “salvatore della chi-
mica” che non sarà adatto a manda-
re avanti le cose».❖
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Piero Fassino

Vinyls, si riparte da zero
«Intervenga il governo»
Una lettera inviata al ministero
dello Sviluppo Economico ha
ufficializzato quello che era or-
mai chiaro da alcuni giorni: gli
arabi di Ramco non hanno più
intenzione di rilevare le attivi-
tà della Vinyls.
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